
SISS 2011 - LA COMPLESSITÀ DEL SUOLO  -  
Sessione 4: Qualità del suolo e resilienza  

Tutti gli enzimi presi in considerazione hanno 
manifestato differenze altamente significative, 
con valori più alti nei transetti tartufigeni per tutti 
gli enzimi considerati tranne la leucina 
aminopeptidasi, che mostrava un comportamento 
inverso. Le maggiori differenze hanno riguardato 
l'arilsulfatasi e l'esterasi, ma importanti erano 
anche le variazioni relative alla fosfatasi alcalina, 
verosimilmente legata all’assorbimento del P dal 
suolo da parte della simbiosi ectomicorrizica. 
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L’attività agricola influenza la qualità del suolo, 
particolarmente in ambienti iperaridi dove le e-
streme condizioni pedoclimatiche ne limitano la 
resilienza, aumentandone il rischio di degrado. 
L’obiettivo del presente studio consiste nella ca-
ratterizzazione della sostanza organica e della di-
versità microbica di suoli antropogenici, in 
un’area iperarida del Perù meridionale (Diparti-
mento di Arequipa). Nell’area di studio, i suoli 
naturali sono stati convertiti all’uso agricolo at-
traverso imponenti opere di terrazzamento e con 
un impressionante impatto sul pedopaesaggio o-
riginario. Tre pedon scelti secondo una cronose-
quenza che considera gli anni di uso agricolo 
(pedon YV, CU, YB con 5, 35 e 65 anni di colti-
vazione rispettivamente) sono stati campionati 

nel topsoil. La quantità e la qualità della sostanza 
organica è stata stimata determinando il carbonio 
organico totale (C
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org), estraibile (Cext), la frazione 
umica e fulvica (CHA+FA) e la biomassa microbica 
(Cmic). Le caratteristiche della comunità microbi-
ca sono state valutate attraverso il conteggio delle 
colonie (CFU), la respirazione microbica, 
l’analisi dell’impronta metabolica (CLPP) e della 
diversità genetica (DGGE).  I risultati hanno mo-
strato un aumento di Corg nel suolo coltivato da 
65 anni (YB). Valori inferiori e simili sono stati 
registrati nei suoli coltivati da 5 (YV) e 35 anni 
(CU). L’incremento del Cext ed il valore costante 
di CHA+FA suggeriscono che tale incremento sia 
principalmente dovuto all’aumento della frazione 
labile non umificata e della frazione insolubile. 
La capacità di umificare è minore in YB rispetto 
a YV e CU, come si desume dal minore grado di 
umificazione (DH). I valori di Cmic risultavano 
molto bassi in tutti i suoli (< 1% del Corg), così 
come il numero delle colonie (CFU). Tuttavia, 
differenze rilevabili nell’attività microbica sono 
state osservate in YB (maggiore respirazione ba-
sale e cumulativa) mentre YV e CU mostravano 
curve simili ed inferiori. L’analisi dell’impronta 
metabolica evidenzia valori coerenti con quelli 
della sostanza organica, nonostante i valori simili 
di AWCD (Average Well Colour Development). 
YB mostra un profilo metabolico significativa-
mente diverso ed un’attività microbica più lenta. 
Questo è probabilmente dovuto ad una specializ-
zazione metabolica dei microrganismi per sub-
strati organici complessi nel suolo maggiormente 
antropizzato. L’analisi molecolare DGGE (Dena-
turing Gradient Gel Electrophoresis) ha eviden-
ziato un crescente aumento della diversità micro-
bica dal pedon YV fino al YB. I risultati prelimi-
nari mostrano che, in aree iperaride, l’aumento 
del carbonio organico del suolo, a seguito 
dell’attività agricola, può avvenire in un tempo 
molto lungo, accrescendo progressivamente 
l’attività e la diversità microbica del suolo, im-
portanti indici di qualità del suolo. 
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